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1. Scenario di riferimento 

La legge 190/2012 individua il settore dell'affidamento dei lavori, di servizi e 

forniture quale area particolarmente soggetta al rischio corruzione. In tale 

contesto il Piano nazionale anticorruzione definisce nell’ambito della predetta 

area “scelta del contraente” le sotto aree di rischio nell’ambito delle quali 

attuare azioni e misure per la prevenzione del rischio specifico. A tal fine si 

rende necessario affrontare sotto il duplice profilo giuridico ed operativo la 

corretta attuazione delle disposizioni normative e regolamentari in materia.  

 

2. Obiettivi didattici 

L’obiettivo didattico è,  pertanto, condurre il personale dell' I.S.T.A.T. 

impegnato nelle strutture direttamente operanti nelle attività in esame alla 

puntuale analisi ed all’individuazione degli strumenti necessari per 

l’approntamento di misure di trattamento del rischio corruzione. Tale 

obiettivo sarà raggiunto attraverso il programma didattico prospettato di 

seguito ed anche attraverso la costruttiva analisi di gruppo dei fenomeni di 

corruzione, secondo la definizione del Piano nazionale anticorruzione, nel 

settore specifico alla luce della conoscenza del funzionamento generale del 

processo acquisitivo. 

    

3. Destinatari 

Personale dell' I.S.T.A.T. addetto all’area di rischio “Affidamento di lavori, 

servizi e forniture” che saranno formati riguardo alle politiche, ai programmi e ai 

vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 
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4. Coordinamento scientifico 

 

La progettazione e il coordinamento del corso sono curati dal Prof. Francesco 

Tomasone,  docente  stabile della SNA coordinatore delle iniziative didattiche in 

materia di anticorruzione per gli aspetti riguardanti tematiche di natura giuridica. 

 

5. Programma di dettaglio 

 

 

La durata complessiva del progetto è di  7  ore, distribuite in 1 giornata d’aula,    

con orario 9-13;14-17. 

Il programma sarà in generale articolato secondo i seguenti punti: 

 Analisi delle linee guida del piano nazionale e del piano triennale della 

prevenzione della corruzione 

 La mappatura del processo dell’appalto: dalla costruzione della procedura 

alla verifica della prestazione 

 Le diverse fasi  

 Lettura sistematica delle disposizioni in materia di appalti con le 

disposizioni anticorruzione e trasparenza 

 Le vicende di controllo ordinarie 

 Il monitoraggio preventivo alla redazione del piano triennale 

dell’amministrazione  

 Le aree di rischio obbligatorie, l’individuazione delle ulteriori aree di 

rischio e le misure conseguenti    

 Gli strumenti di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali e problematiche 
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6. Regolamento 

 

6.1 Svolgimento delle lezioni 

I partecipanti sono tenuti a rispettare l'orario delle attività didattiche previsto dal 

calendario del corso. La presenza giornaliera verrà rilevata con la firma di entrata 

ed uscita dei partecipanti. 

Durante lo svolgimento delle lezioni, per non disturbare i colleghi e i docenti, i 

partecipanti sono tenuti a tenere i cellulari spenti e ad evitare l’ingresso e l’uscita 

dall’aula, se non strettamente necessario. 

 

6.2 Assenze consentite 

Non si possono effettuare assenze, dovute a qualsiasi motivazione, superiori al 

20% della durata complessiva del corso. Tale limite è posto a garanzia 

dell’apprendimento e del raggiungimento degli obiettivi didattici. 

Tutti i permessi e i ritardi superiori a 15 minuti saranno considerati ai fini del 

calcolo del monte ore di assenza consentita. 

 

6.3 Certificazione finale 

Al termine del corso sarà rilasciato ai partecipanti, che abbiano seguito le lezioni 

senza superare le assenze consentite, pari al 20% delle ore di didattica previste 

dal corso, un attestato di presenza. 

 

 

 


